Storia delle istituzioni pubbliche comparate
Prof.ssa Cristina Bon
[L’insegnamento viene mutuato dal Corso di laurea in Scienze politiche e delle relazioni internazionali con la denominazione “Storia dei sistemi amministrativi contemporanei”]
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso intende analizzare i rapporti tra politica e amministrazione in una prospettiva storica comparata. In particolare, si prenderanno in esame gli snodi fondamentali dello sviluppo istituzionale e amministrativo nei sistemi di governo unitari e federali: fondamenti costituzionali, organizzazione centrale, rapporti centro-periferia e governi locali. I modelli istituzionali e amministrativi di riferimento sono quelli continentale e anglosassone, con particolare attenzione alle esperienze italiana, inglese e statunitense. Con riferimento ai casi di studio indicati, verrà anche riservata attenzione al rapporto fra politica e amministrazione nel reclutamento del personale amministrativo e nello sviluppo delle burocrazie.
Conoscenza e comprensione: al termine dell’insegnamento lo studente/la studentessa acquisirà le conoscenze storiche utili a comprendere e comparare i diversi sistemi politico-amministrativi occidentali contemporanei (Europa – Nord America) e conoscerà i modelli e i metodi principali della gestione dei processi amministrativi e del funzionamento delle burocrazie dall’Ottocento alla seconda metà del Novecento.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: al termine dell’insegnamento lo studente/la studentessa sarà in grado di padroneggiare la terminologia essenziale del settore burocratico-amministrativo, valutare la complessità dei sistemi istituzionali/amministrativi contemporanei e condurre autonomamente analisi di taglio storico-istituzionale, anche in chiave comparata, di singole problematiche relative ai rapporti centro-periferia nei sistemi unitari e federali, alla gestione dei governi locali, all’interazione fra pubblica amministrazione e società civile, agli apparati e processi decisionali.
PROGRAMMA DEL CORSO
 - La dimensione comparatistica nella Pubblica Amministrazione.
- I rapporti centro-periferia: i modelli amministrativi
- Le forme di governo locale
- Il sistema amministrativo italiano: dall’unificazione nazionale e amministrativa alla riforma del Titolo V della costituzione repubblicana
- Il sistema amministrativo britannico: dal liberalismo ottocentesco al processo di agencification
- Il sistema amministrativo statunitense: dal federalismo duale al federalismo coercitivo 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Gli studenti che avranno possibilità di frequentare con continuità le lezioni di primo e secondo semestre, potranno preparare l’esame sugli appunti delle lezioni, sulle letture indicate dalla docente durante le lezioni e sulla seguente bibliografia:
[bookmark: _gjdgxs][bookmark: _Hlk170391661]G. ASTUTO, L’amministrazione italiana. Dal centralismo napoleonico al federalismo amministrativo, Carocci, Roma, 2009 (capp. 3, 5, 7, 8, 9).  Acquista da VP
Gli studenti che, per qualsiasi motivo, non avranno la possibilità di frequentare con continuità le lezioni del primo e del secondo semestre potranno preparare l’esame sulla seguente bibliografia:
G. ASTUTO, L’amministrazione italiana. Dal centralismo napoleonico al federalismo amministrativo, Carocci, Roma, 2009.  Acquista da VP
E. GUALMINI, L’amministrazione nelle democrazie contemporanee, Laterza, Bari, ultima edizione (ed. or. 2003).  Acquista da VP
Un testo a scelta tra:
C. BON, Alla ricerca di una più perfetta Unione. Convenzioni e Costituzioni negli Stati Uniti della prima metà dell’800, Milano, FrancoAngeli, 2012 (Parte I; Parte II, cap. 1) Acquista da VP
L. STROPPIANA, Stati Uniti, Bologna, Il Mulino, 2021 (ultima edizione) Acquista da VP
S. TROILO, Gli enti locali tra autonomia e integrazione con lo Stato. Il modello del local government britannico, Aracne, 2013 (capp. 1,2,3,4,5,6)
DIDATTICA DEL CORSO
L’insegnamento prevede lezioni frontali tenute dalla docente. In relazione agli obiettivi formativi del corso, potranno inoltre essere organizzate attività di discussione e/o presentazione con il coinvolgimento degli studenti e delle studentesse, nonché interventi di esperti esterni. Potrà altresì essere previsto un ciclo di esercitazioni facoltative su temi di rilevante interesse disciplinare. Le indicazioni relative a tali attività saranno comunicate attraverso la piattaforma Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Metodo di valutazione
I risultati di apprendimento acquisiti dallo studente/studentessa sono verificati attraverso un esame scritto, costituito da sei domande a risposta breve, opportunamente distribuite fra gli argomenti dell’insegnamento. A ciascuna domanda potrà essere attribuito un massimo di cinque punti. L’esame – in assenza di condizioni ostative – si svolge dinanzi a una Commissione presieduta dal docente titolare dell’insegnamento. Il voto è espresso in trentesimi: l’esame si intende superato con una votazione pari o superiore a 18/30. Il voto massimo è di 30/30: a tale votazione la Commissione d’esame può aggiungere, nei casi meritevoli, la lode. 
Durante il corso, gli studenti e le studentesse frequentanti portanno avere occasione di partecipare ad attività di discussione e/o presentazione che, a discrezione della docente e sulla base della qualità del contributo fornito, potranno essere considerate nella valutazione finale.
Lo studente/la studentessa che frequenterà le esercitazioni facoltative potrà sostenere un test sui contenuti delle esercitazioni, il cui risultato verrà considerato ai fini della valutazione complessiva. Maggiori dettagli relativi ai metodi di valutazione delle eventuali attività di discussione/presentazione e delle esercitazioni facoltative verranno forniti nei tempi opportuni sulla piattaforma Blackboard.
Criteri di valutazione
Le domande saranno dirette ad accertare le conoscenze acquisite sulla base dei risultati di apprendimento attesi, con particolare attenzione alla capacità di fare riferimento a basi teoriche e casi di studio, di esprimersi con correttezza e proprietà e di manifestare la padronanza delle successioni cronologiche. Verrà anche valutata l’acquisizione di una corretta terminologia tecnica e di una adeguata capacità di contestualizzazione politica delle nozioni. Rilevanti saranno infine la pertinenza delle risposte, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prerequisiti
Al fine di fruire utilmente dell’insegnamento è consigliata l’acquisizione pregressa di conoscenze di base negli ambiti della della Storia delle Istituzioni Politiche, Storia Contemporanea e del Diritto Pubblico.
Orario e luogo di ricevimento
La Prof.ssa Cristina Bon riceve gli studenti/le studentesse presso il Dipartimento di Scienze politiche, stanza 226, tel. 02-72342519, secondo l’orario indicato sulla pagina del docente (https://docenti.unicatt.it/ppd2/en/docenti/21820/cristina-bon/profilo). Nelle stesse fasce orarie, è possibile anche concordare un appuntamento da remoto, effettuato attraverso piattaforma Teams e previa richiesta di appuntamento via e-mail. La Prof.ssa Bon può essere contattata via mail all’indirizzo di posta elettronica cristina.bon@unicatt.it
